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RIPARTO 
SOVRACANONI 


N“ Convegno di Verona dei Dirigenti di Consorzi di 
Bacino Imbrifero Montano è stata rilevata l'opportuni- 
tà di pubblicare i piani di ripartizione dei sovracanoni, ef- 


ILNUOVO PARLAMENTO 
E LA LEGISLAZIONE MONTANA 


di LUIGI PEZZA 


DIECI ANNI DI ATTIVIT A' 


dell'Amministrazione Forestale 


La situazione delle somme erogate al 31 gennaio 1958 è la seguente: 
LEGG£ PER LA MONTAGNA. 
— Upere pubbliche di bonifica montana . si 15.750.000.000 
— Mutui a favore dell’artigianato montano e dello sviluppo piccolo- 


turistico a È + 11.000.000.003 ; ; ini ; 
ra qualche giorno il popolo italiano eleggerà. il nuovo — Contributi per opere di miglioramento fondiario | ll 21.475.658.240 f sogoo. asd pere : di cron dae prati sie SE dae 
Parl îo dae“ Rebubbi di sa — WUoncessione studi, finanziamento Aziende Speciali, ecc. 1.240.163.752 sia del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici sia degli 
RRRGRIBINO: ORRORE SASA > SCOPO ROS — Acquisto terreni per l'ampliamento del Demanio di Stato 5.603.176.281 Amministratori dei Consorzi e dei Comuni interessati. 
rappresentare un indebito intervento nella campagna eletto- sonni Sti adorati dille Moetrà Untbné dea 
rale formulare fin d'ora un augurio: che il nuovo Parlamento, 55.068.998.273 i Lau R$ 3 DI, oi 
da: | ito a tali riparti, sia perchè esposti in una delle relazioni 
continuando sulla strada della politica tracciata nelle scorse HORA CIRO PER IL MEZZOGIORNO » (sistemazioni idraulico-fo- diva ei del Cato Concolno da par enunciati su questo pe- 
legislature, ara { di e Le np della ee « ARE DEPRESSE va (sistemazioni Adraulico-forestali ecc.) 40.269.700.000 riodico. (N. 2 del 30 gennaio 1958) Il concetto fondamen- É 
montagna e concreti il suo interessamento sia con ll appro- SOMME SPESE D ENIO CIVILE E DAi CONSORZI PER LE SISTE- tale che st. Ha b dei crite dottati è che la | È 
ì s L . > PISTE ‘ MAZIONI IDR S 3 - ale che sta alla base dei criteri adottati è che la legge 1 
vazione di nuovi provvedimenti Scapa sia SI lo stabi MORRONE 5 SRO, FORESTALI MONTANE NELL’AREA porta sui sovracanoni idroelettrici non ha, almeno per quanto ri- 
lire un maggiore coordinamento tra quelli esistenti... LEGGE SPECIALE « CALABRIA » (sistemazioni idrauliche e contri- guarda il riparto di essi, un contenuto prevalentemente 
Perchè non è soltanto di nuovi pone che va Di buti per opere di miglioramento fondiario) . È é 5.657.979.000 tecnico, ma bensì economico e sociale. 
montagna ha bisogno, in primo luogo necessita di un intel- NTIERI DI RIMBOSCHIMENTO . ++ 44.093.372.000 i ; ; ra 
P Ù 4 CONTRIBUTI « CASSA » PER MIGLIORAMENTI FONDIARI. . ‘ ‘15.803975.000 ea ne FIS 


valore numerico alle espressioni «danni» e « bisogni » 


ligente coordinamento di quelli già esistenti, in modo da con- 
usate dalla legge, non sono basate su relazioni tecniche, ma 


FONDI ORDINARI DI BI 
sentire che l'ormai complesso edificio della legislazione per la nr LANCIO (VARE, 


lotta ai 
forestali, assestam, forestale, ecc.) . & 


parassiti 
È + 11.738.788.000 


montagna venga basato e proseguito secondo un unico chiaro 


e funzionale progetto. 


Come prima cosa, occorre 
unificare la montagna, cioè 
unificare le varie definizioni 
di essa oggi esistenti ed in 
vigore limitatamente a deter- 
minati provvedimenti legisla- 
tivi. 

Il primo passo è stato già 
compiuto nella scorsa legisla- 
tura con l'approvazione del- 
la legge Giraudo che, modi- 
.ficando l'articolo 1 della leg- 
ge 991, ne ha sensibilmente 
avvicinato i criteri diclassi- 
ficazione a quelli contenuti 
nell'art. 3 della legge 703, 
che classifica i Comuni mon- 
tani ai fini della assegnazione 
ad essi di una maggiore quo- 
ta dell'IGE. Non si vede or- 
mai più la ragione perchè la 
Commissione Censuaria Cen- 
trale debba tenere due re- 
gistri dei territori montani che 
ben poco, d‘altra parte, dif- 
feriscono tra di loro: il re- 
gistro dovrà essere reso uni- 
co, e dovrà avere valore non 
solo ai fini delle leggi cita- 
te, ma per tutti quei provve- 
dimenti che comunque si ap- 
plicano, o. si dovranno ap- 
plicare in futuro, ai territori 
montani. 

A questo proposito, dob- 
biamo rallegrarci che la Com- 
missione Censuaria Centrale, 
nelle sue recenti riunioni per 
la*classifica di nuovi territori, 
abbia continuato ad applica- 
re restrittivamente i criteri di 
classificazione, ed abbia re- 
spinte le proposte tendenti a 
far includere nell'elenco. dei 
territori montani numerosi 
Comuni che, pur essendo de- 
pressi, montani non sono, ma 
chiaramente collinari. La Co- 
missione. ha dimostrato di 
aver pienamente afferrato 
che il criterio di montanità e 
quello di depressione, anche 
se ‘a volte si assommano o si 
avvicinano, sono essenzial- 
mente diversi. 

AI Il Congresso dell'UN- 
CEM, l'on. Giraudo, nella sua 
relazione generale, aveva 
posto in chiara luce ta neces- 
sità di tenere ben distinti que- 
sti due criteri, permanente 
l'uno, transitorio l’altro, allo 
scopo di non confondere la 
montagna con la collina, nel- 
l'interesse di ambedue i ter- 
ritori. La montanità è feno- 
meno permanente che giusti- 
fica da solo, e per certi a- 
spetti, provvedimenti specifici 
rivolti in primo luogo ad at- 
tenuare il fenomeno del disa- 
gio che per i dislivelli ele di- 
stanze, resta e resterà sem- 
pre una caratteristica della 


vita in montagna. Al disagio 
si aggiunge la miseria, carat- 
teristica transitoria dei territo- 
ri depressi. 

Occorrerà, poi, che il nuo- 
vo Parlamento dia una fisio- 
nomia ed un inquadramento 
ai Consigli di Valle ed alle 
Comunità Montane, organismi 
fondamentali... organizzatori 
della Zona economica mon- 
tana, e ne stabilisca i rap- 
porti con gli altri organismi 
consortili sorti © previsti nei 
territori montani. Ci riferiamo, 
in particolare, ai Consorzi di 
Bacino Imbrifero, ai Consorzi 
di Bonifica Montana, alle A- 
ziende Speciali  Consorziali 
ed a tutti quegli organismi 
che i Comuni possono o po- 
tranno creare per dare ai 
servizi della Zona economica 
un migliore e più economico 
assetto. L'unificazione dei cri- 
teri di montanità e la validi- 
tà di essi a tutti gli effetti 
costituirà la premessa indi- 
spensabile a questo coordi- 
namento. 

Abbiamo parlato di Con- 
sorzi di Bacino Imbrifero 
Montano; spetterà al nuovo 
Parlamento apportare alla 
legge 27 dicembre 1953 n. 
959 quelle ponderate modi- 
fiche capaci di garantire ad 
essa una maggiore funziona- 
lità ed aderenza alle necessità 
della montagna. Ci riferiamo 
non solo ‘alle vicende giuridi- 
che che tanto ritardano il ver- 
samento dei sovracanoni, ma 
pensiamo occorra riconside- 
rare la posizione delle im- 
prese idroelettriche non sog- 
gette oggi ai sovracanoni 
mettendole in relazione ai 
Comuni montani che oggi non 
traggono alcun beneficio dal- 
la legge 959 in quanto ubi- 
cati in Bacini in cui ‘non esisto- 
no impianti idroelettrici. 

Il nuovo Parlamento do- 
vrà affrontare il problema di 
consentire più ampie asse- 
gnazioni di tondi sulla legge 
991; dovrà preoccuparsi pa- 
rimenti di snellire le proce- 
dure, di rendere veramente 
operanti le garanzie dello 
Stato per i mutui onde faci- 
litare l’accesso anche ai me- 
no abbienti, di assicurare, 
almeno per i primi anni, 
la vita ‘amministrativa dei 
Consorzi di Bonifica. 

La legge Savio-Giraudo per 
fe scuole di montagna dovrà 
essere ampliata con partico- 
lare riguardo alle scuole di 
addestramento professionale, 
in vista anche del movimento 


(Continua in 4% pag. 


TOTALE erogazione da parte dello Stato . . 278.848.312.273 
FONDI PER IL MIGLIORAMENTO DEL PA CRIMONIO RUSTICO DE- 
GLI ENTI . À i; z 7 5 A È : 5.087.400.000 


Totale 283.935.712.273 

Alia cifra di cui sopra sono da aggiungere i fondi erogati per la montagna dalla 

Azienda di Stato per le Foreste Demaniali, dalle Regioni Autonome, dalle Camere di 
Commercio, Industria e Agricoltura. 


Queste le Leggi in applicazione nei territori montani 


Alio scopo di offrire un quadro della le Jislazione referentesi tutta o in parte, di- 
rettamente o indirettamente alle zune moutane si elencano qui di seguito i provve- 
dimenti di legge più importanti: 

LEGGE DELLA MONTAGNA 25-7-1952 N. 991: recante provvedimenti in mutui e 
contributi per costruzione e ricostruzione ili case rurali, miglioramenti delle stesse ai 
fini turistici, miglieramento, cestruzione e*letazione macchine di-laborateri-artigiani 
trasformatori di materie prime montane, contributi per acquedotti rurali, strade inter- 
poderali, impianti irrigui, acquisto di bestiame.»e sementi selezionate. 

LEGGE 30-7-1957 N. 657: modifica dell’art. 1.della 991 onde ottenere l’inc.usicne 
nell'elenco dei Comuni montani delle par.i montane dei Comuni il cui territorio non 
è interamente montano. 

LEGGI DI INTERESSE COMUNALE E DI VALLE 


LEGGE 31-77-1954 N. 608: eliminazione dell’imposta di manomorta gravante a ca- 
rico dei patrimoni comunali. f 

LEGGE 2-7-1952 N. 703: maggior riparto I. G. E. in favore dei Comuni montani. 

D. P. 10-6-1955 N. 987 art. 12 e 13: delimitazione delle valli e costituzione dei Con- 
sigli di Valle come consorzi obbligatori fra comuni. 

LAVORI PUBBLICI - EDILIZIA SCOLASTICA ' 

LEGGE 3-8-1949 N. 589 e 15-2-1953 N. 184: legge Tupini per contributi su mutui 
per la costruzione di opere pubbliche - acquedotti - fognature - cimiteri - luce elet- 
trica - ospedali - strade. 

LEGGE 29-7-1957 N. 635 E PRECEDENTI: legge aree depresse per costruzione di 
strade, acquedotti, fognature a totale carico dello Stato. 

LEGGE 11-12-1952 N. 2529 E 22-11-1954 N. 1123: collegamenti telefonici delle fra- 
zioni a totale carico dello Stato. 

LEGGE 29-4-1949 N. 264: cantieri scuola per costruzione strade - rimbuschimen- 
ti e altro. 

LEGGE 9-8-1954 N. 645: contributi statali su mutui per la costruzione di edifici 
scolastici di ogni ordine o grado con trattamento particolare ai Comuni montani. 

LEGGE 1-3-1957 N. 90: sulla scuola elementare di montagna - prevede un trat- 
tamento economico differenziato per gli insegnanti in servizio nelle zone montane e 
l'istituzione dei Convitti Alpini, iniziativa nata nella provincia di Cuneo, e da cui è 
nata pure la legge N. 90. 

LEGGE 17-12-1957 N. 1229: contributi ai comuni per trasformazione di edifici 
di proprietà comunale in scuole elementari rurali e alloggi per insegnanti come pre- 
visto dalla legge N. 90. 

LEGGE 2-2-1958 N. 126: prevede il passaggio allo Stato di strade provinciali e 
alla provincia di strade comunali con contributo statale dell’80 per cento. 

ACQUE E IMPIANTI IDROELETTRICI 

LEGGE 11-12-1933 N. 1775: testo unico sulle acque. 

LEGGE 27-12-1953 N. 959: stabilisce la classificazione dei bacini imbriferi mon- 
tani e prevede i sovracanoni idroelettrici di L. 1300 per KW in favore dei comuni riu- 
niti o meno in consorzio. 

LEGGE 4-12-1956 N. 1377: sostituisce l'art. 53 del T. U. e stabilisce i canoni idro- 
elettrici in favore dei comuni rivieraschi. 

DANNI ALLUVIONALI E DIFESE SPONDALI 

LEGGE 9-8-1954 N. 638: opere di sistemazione di fiumi e torrenti. 

LEGGE 25-7-1957 N. 595: provvidenze a favore delle aziende agricole danneg- 
giate. 

LEGGE 13-7-1957 N. 554: riparazione e rifacimento di opere pubbliche e di abita- 
zioni civili non rurali. 

LEGGE 18-3-1958 N. 20: trasformazione del Magistrato del Po in organo della 
Amministrazione attiva onde promuovere e coordinare tutti gli interventi dello Sta- 
to per le opere di difesa, di dragaggio, di sistemazione dei corsi d’acqua, affluenti e 
subaffluenti del Po, classificati o meno. 

LEGGI PER L'AGRICOLTURA 
26-7-1956 N. 862: contributi per la costruzione di laghetti collinari. 
22-11-1954 N. 1136: assistenza malattie ai coltivatori diretti. 
26-10-1957 N. 1047: pensione ai coltivatori diretti - mezzadri - coloni. 
27-12-1956 N. 1367: miglioramento e risanamento del patrimonio zootec- 


LEGGE 
LEGGE 
LEGGE 
LEGGE 
nico. 
LEGGE 16-10-1954 N. 989: provvidenze per acquisto sementi selezionate. 
LEGGE 6-8-1954 N. 604: provvidenze a favore della piccola proprietà contadina 
per atti di acquisto e compravendita terreni. 
LEGGE 25-7-1952 N. 949: credito agrario per macchine agricole - impianti irri- 
gui - edifici rurali. 


La varietà degli interventi previsti dalle leggi citate e dalle altre di minore interesse per la 
montagna, rende più evidente la necessità del loro coordinamento e della loro integrazione anche 
in sede locale, come già abbiamo auspicato avvenga in campo: nazionale. 

Facciamo pertanto nostre le conclusioni con cui il geom. G. R. Bignami, Dirigente della 
Azienda per la Montagna della Provincia di Cuneo, chiude un suo studio analitico sui pubblici 
interventi nella montagna Cuneese: 

” Sul problema del coordinamento degli interventi è nostro desiderio e nostro dovere il ri- 
tornare in argomento entro breve tempo, con una nuova documentazione, onde dimostrare con 
i risultati analitici delle nostre indagini sugli interventi dello Stato, condotte valle per valle, quan- 
to sia necessario il non procedere a compartimenti stagni, ma in ‘base a ben determinati e stu- 
diati piani regolatori di vallata, ove si saranno tenuti presenti in primo luogo i fattori umani 
ed economici”. 


desunte indirettamente su dati di fatto facilmente accerta- 
bili e rispecchianti le situazioni di danno e di bisogno dei 
singoli Comuni. 

La somma dei sovracanoni spettanti ai Comuni con- 
sorziati costituirà la parte spettante al Consorzio. 

Pertanto, fatto pari a cento il monte dei sovracanoni 
dovuti da tutti gli impianti ubicati nel Bacino, è stata, in 
genere, assegnata una aliquota precentuale in base ad 
ognuna delle seguenti voci: 

a) Comuni ricadenti in tutto o in parte nel Bacino. 
Infatti, secondo lo spirito della legge, l'essere compreso an- 
che in parte nel Bacino, fa sorgere in ogni Comune un di- 
ritto ad avere una sia pur piccola quota di sovracanone. 

b) Comuni montani. Questa attribuzione di una ali- 


. quota da-ripartirsi in parti uguali ai soli Comuni montani — 


del bacino deriva dal fatto che questa legge è espressa- 
mente emanata a favore dell'economia montana. 

c) Superficie comunale inclusa nel Bacino. L’aliquo- 
ta riservata a questa voce viene ripartita tra i Comuni in 
proporzione alla loro superficie compresa nel perimetro del 
Bacino. Perciò, quanto maggiore sarà la superficie comu- 
nale inclusa, tanto maggiore sarà la quota spettante. 

d) Popolazione residente nel Bacino Imbrifero. Non 
era giusto, infatti, attribuire la quota spettante alla popo- 
lazione in base alla popolazione complessiva del Comune 
in quanto, in molti Bacini, sono comprese parti o frazioni 
di grossi Comuni che si vedrebbero attribuire una quota 
molto forte in virtù di una popolazione che risiede fuori 
de’ perimetro del Bacino, e quindi ad esso non interessata. 

e)Comuni rivieraschi. Questa aliquota percentuale di 
sovracanone viene divisa tra i soli Comuni rivieraschi, in 
quanto questi sopportano i danni diretti apportati dalle 
derivazioni. Questa aliquota può essere attribuita sia in 
parti uguali sia, più giustamente, in proporzione alla po- 
tenza degli impianti di cui sono rivieraschi i vari Comuni. 

f) Casi speciali. Una piccola aliquota può essere ri- 
servata a compensare qualche Comune che abbia subi- 
to da una derivazione danni particolari non sufficiente- 
mente rilevati dai criteri sopra esposti. Per esempio: un 


Comune che abbia i suoi boschi attraversati da nume- 


rosi elettrodotti, subirà indubbiamente un danno perma- 
nente causato dal minor ricavo che potrà avere dai tagli 
boschivi, in quanto gli elettrodotti che attraversano i bo- 
schi impediscono celeri ed economici trasporti a valle de- 
gli alberi abbattuti. Altro caso: un Comune può aver avu- 
to molto terreno coltivabile invaso dalle acque di un ser- 
batoio: per questo, al Comune viene a diminuire il gettito 
tributario dato dalle imposte sui terreni, sul bestiame, ecc., 
oltre ad una riduzione generale del tenore di vita degli 
abitanti. 

Questi sono, come abbiamo detto, criteri di massima 
che dovranno essere opportunamente adattati ai casi sin- 
goli, in quanto ogni Bacino presenta caratteristiche sue 
particolari. 

In alcuni casi, al criterio di superficie è stato aggiunto 
quello del reddito medio per ettaro censito, in modo da 
attribuire una percentuale maggiore di sovracanone ai Co- 
muni più poveri. 

A titolo di esempio, pubblichiamo il riparto effettuato 
dal’UNCEM per il Bacino Imbrifero Montano del San- 
gro ed accettato, nel corso di un'apposita riunione, dai 
Sindaci dei Comuni interessati e successivamente approvato 
dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il monte dei sovracanoni è stato ripartito: 

il 10% da dividersi in parti uguali fra tutti i 68 
comuni ricadenti nel B.I.M. 

il 10% da dividersi in parti uguali fra tutti i co- 
muni classificati montani ricadenti nel B.I.M. 

il 25% da ripartirsi in base alla superficie ricadente 
nel B.I.M. (oltre 300 metri s.l.m.). 

il 15% da ripartirsi in base alla popolazione resi- 
dente nella zona compresa nel B.I.M. in base ai dati del- 
l’ultimo censimento. (Continua in 2? pag.) 


iz disfatto A i a) 


D0, 
pia, 


PE 


e 


nali a 


“ 
Î 


alt 


IN CALABRIA 


L'assemblea della Comunità Montana 


del Ferro e,dello Sparviero 


La prima Assemblea della Co- 
munità Montana del Ferro e 
dello Sparviero si è tenuta a 
Trebisacce con particolare so- 
lennità; nella loro nuova orga- 
nizzazione le popolazioni dei Co- 
muni montani della zona confida- 
no per avviare a soluzione i se- 
colari problemi che li travagliano. 

In mattinata, i Consigli Comu- 
nali e numerosi abitanti dei se- 
dici Comuni si sono riuniti nei 
locali del Cinema Gatto, unita- 
mente alle Autorità che hanno 
promossa ed appoggiata la costi. 
tuzione della Comunità. 

Presiedeva la riunione’ l’on. 
Sensi, ed erano presenti, tra gli 
altri, l’Ispettore Generale dott. 
Aronica del Corpo Forestale, Pre- 
sidente del Comitato di Coordi- 
namento della legge per la Cala- 
bria, il dott. Pezza Segretario 
Generale dell’UNCEM, l’Avv. Pi- 
sani Presidente della Provincia, 
l’Ispettore Regionale delle Fore- 
ste dott. Mazzantini, l’Ispettore 
Ripartimentale dott. Santino, il 
Capo dell'Ispettorato Agrario dr. 
Caruso, il Prof. De Gaudio, il 
dott. Intrieri ecc. 

Agl’intervenuti il prof. Galizia, 
Sindaco di Trebisacce, ha porto 
il saluto ed il benvenuto della 
cittadina sede della Comunità. Il 
Presidente della Provincia, avv. 
Baldo Pisani, ha ricordato le ne- 
cessità economiche e sociali del- 
la zona, ed ha precisato che se 
finora non si è potuta affrontare 
decisamente la soluzione del se- 
colare problema, il îatto va at- 
tribuito all'assenza di un Ente 
coordinatore degli stanziamenti 
fissati ed erogati dal Governo. 


. Mancava, in sostanza la possi- 


bilità giuridico-amministrativa per 
poter operare. 


« Comunque — ha concluso 
l'oratore — la Provincia è a com- 


. pleta disposizione della Zona ». 


L’on. avv. Antonio Sensi, ar- 

tefice della Comunità, nella sua 
allocuzione ha tra l’altro detto: 
«L’odierno atto di vita della 
Comunità è significativo in quan- 
to coincide con la settimana 
preannunciante la Resurrezione 
e, perciò, di buon auspicio. 
‘ « Passione, concordia, unità di 
intenti sono indispensabili; biso- 
gna collaborare, vigilare. Delle 
luci si sono accese sulla ribalta 
di questa zona in {esecuzione 
delle leggi varate per volontà 
del Governo e della Nazione. 

Dopo aver auspicato di veder 
potenziato il turismo che dareb- 
be pane e lavoro a molti abi- 
tanti che conoscono e sopporta- 
no la più cruda sottoccupazione, 
ha così concluso: « Occorreva 
un congegno di propulsione per 
la Zona, occorreva creare uno 
strumento agile, vibratile per 
spezzare l’attuale stato d’inerzia 
e, finalmente, oggi lo strumento 
è nelle vostre mani. Sappiatelo 
usare! Cinquantamila anime vo- 
gliono che un triste passato di 
arretratezza e di miseria sia can- 
cellato ». 

Il Segretario Generale dell’UN- 


masi —T — Tecio ottico ro da 


CEM, dott. Pezza, ha portato :l 
saluto e l'augurio dell'On. Gi- 
raudo, presidente dell’Unione da 
lui rappresentata. Ha  riierito 
che, in ltalia, tutta la montagna 
si sta organizzando e, con par- 
ticolare riguardo alia zona ha 
detto: «< Dove prima c'erano 16 
Comuni sparsi, oggi nasce una 
città non accentrata in un uni- 
co posto ma decentrata. I cam- 
pani dei diversi centri sianno 
diventando le torri di una unica 
città ». Vromettendo tutta l’as- 
sistenza possibile, da parte del- 
\UNUEM, ha avuto parole di 
solidarietà e di augurio per la 
Comunità. 

Il prof. Caruso, Ispettore Pro- 
vinciale dell'Agricoltura, ha ricor- 
dato gli studi da lui effettuati 
in passato per adeguare l’agri- 
coltura alle condizioni del ter- 
reno della zona, studi che po- 
tranno essere utilissimi per gli 
interventi che si dovranno effet- 
tuare. 

Il dott. Santino, Ispettore Ri- 
partimentale delle Foreste, ha 
svolto una relazione sulla situa- 
zione dei vari Bacini montani che 
interessano la Comunità ed ha 
tracciato le grandi linee della po- 
litica forestale più conveniente 
per consentire una maggiore pro- 
duttività della Zona. 

Il prof. De Gaudio ha, infine, 
presentato un esauriente pro- 
gramma di attività per la Comu- 
nità montana, programma che 
mira a valorizzare la Zona, fa- 
vorendone il progresso agrario 
silvo-pastorale, industriale, turi- 
stico, cooperativo ecc. 

In primo uogo, ha detto il 
Prof. De Gaudio, occorrerà va- 
lersi dell’art. 5 della legge 991 
per ottenere il contributo per gli 
studi necessari alla redazione dei 
vari piani di interventi. Occor- 
rerà impiantare Aziende model- 
lo per averne direttive circa i mi- 
gliori interventi per la bonifica e 
la trasformazione. fondiaria dei 
vari tipi di terreno; studiare la 
sistemazione di un Bacino mo- 
dello per conoscere la tecnica 
migliore da applicarsi alla siste- 
mazione dei rimanenti Bacini. 
Uno dei primi atti della Co- 
munità, inoltre, sarà quello di as- 
sumere le funzioni di Azienda 
Speciale Consorziale per la ge- 
stione tecnica dei patrimoni sil 
vo-pastorali dei 16. Comuni. 

Concludendo, il prof. De Gau- 
dio ha detto: « La Comunità do- 
vrà essere un organismo decen- 
trato, snello, privo di fardelli bu- 
rocratici e soprattutto semplice 
come semplice è la mentalità dei 
montanari; i quali, però, devono 
imparare a muoversi, a fare un 
po da sè senza attendere che 
tutto venga dall’alto, nella piena 
consapevolezza di voler decisa- 
mente costruire, anche per i loro 
figli, un migliore avvenire, qua- 
le frutto, principalmente, di una 
frequente comune trattazione dei 
problemi vitali dell'ambiente in 
cui ess' vivono ed operano, © 
della tempestivita esposizione 


RIPARTO SOVRACANONI 


(Continua dalla pag. 1) 


il 15% da ripartirsi in base alla superficie dei Co- 
muni classificati montani moltiplicata per l’inverso del 
reddito catastale medio per ettaro. 

il 20% da ripartirsi fra i comuni rivieraschi in 
base alla potenza dei singoli impianti soggetti a pagamen- 
to del sovracanone, tenendo in considerazione la lunghez- 
za delle sponde dei corsi d’acqua. 

il 5% da ripartirsi fra i comuni danneggiati dal- 


la costruzione di invasi. 


In base a tale progetto di ripartizione generale, ven- 
nero assegnate le percentuali spettanti ad ognuno dei 68 
Comuni ricadenti nel B.I.M. Sangro, appartenenti alle pro- 
vincie di Campobasso, Chieti, Frosinone e L'Aquila. Rag- 
gruppando i Comuni appartenenti alla stessa Provincia, 
furono assegnate ai Consorzi Provinciali le seguenti per- 


centuali : 

Provincia di CAMPOBASSO - Comuni 9 — 11,549% 

Provincia di CHIETI - Comuni 43 — 55.733% 

Provincia di FROSINONE . Comuni 1 — 0,366% 

Provincia di L'AQUILA —- Comuni 15 — 32,352% 
TOTALE 100,000% 


i Ci riserviamo di pubblicare nel prossimo numero altri 
piani di ripartizione approvati dal Consiglio Superiore dei 


Lavori Pubblici. 


- e nese eee 


delle relative sofuzioni. Occorre 
che i montanari facciano leva 
sullo spirito associativo, oggi del 
tutto assente, diretto al poten- 
ziamento dell'economia agro-sil- 
vo-pastorale ed alla riduzione dei 
costi “i produzione, specie ora 
che si profila all'orizzonte una 
massiccia concorrenza nell’amb: 


to del Mercato Comune. 


La Zona montana del Ferro 


e dello Sparviero, punto di par- 
tenza di ogni intervento, non de- 
ve indicare solo un territorio geo_ 
graficamente unitario ed omo- 
geneo sotto l’aspetto idrogeolo- 
gico, economico e sociale, ma 
deve anche e soprattutto indi- 
care un territorio ne! quale il 
vincolo di solidarietà sia ritenu- 
to, più che conveniente, dovero- 
so, e sia, nello stesso tempo, la 
volontà di progredire unanime, 
sì da sfatare la leggenda che 


IL MONTANARO D’ITALIA 
vorrebbe i calabresi irriducibili 
individualisti e campanilisti. Sia- 
mo in un’epoca în cui è estrema- 
mente .vitale per il popolo — 
pena la sua miseria materiale e 
morale creare una maggiore vi- 
cendevole comprensione nei rap- 
porti umani, coordinando tutte 
le energie ed iniziative sane, tese 
al progresso di questa nostra 
tormentata civiltà ». 

Nel pomeriggio gli amministra- 
tori ed i tecnici componenti ef- 
fettiv. dell'Assemblea della Co- 
munità si sono riuniti nella Sala 
consigliare del Municipio di Tre- 
bisacce. L’on; Sensi ed il dott. 
Pezza hanno illustrato i compi- 
ti ed il funzionamento del nuo- 
vo organismo monlan9. 

L'Assemblea ha infine proce- 
duto alla elezione delle cariche; 
è stato eletto Presidente all’una- 
nimità il Prof. Francesco Save- 
rio. De Gaudio; V. Presidente 
l’avv. Di Leo, di Oriolo Calabro; 
per la Giunta sono risultati elet- 
ti: il sig. Pagano di Amendola- 
ra, il sig. Franco di Roseto Ca- 
po Spulico e l’ins. Introcaso di 
Alessandria del Carretto, il proi. 
Conforti di Rocca Imperiale e 
l'avv. De Nicco di Castroregio. 


IN UMBRIA: 


COSTITUITO IL CONSIGLIO 
dell'Alta Valle del Chiascio 


L’Ufficio Stampa dell’Ammini- 
strazione Provinciale, comunica 
che ha avuto luogo un Conve- 
gno a Gubbio, per l’esame della 
situazione economica di zone del 
territorio provinciale. 

Al termine dei lavori è stata 
votata la seguente decisione: 

«I Sindaci dei Comuni di Co- 
stacciaro, Gualdo Tadino e Gub- 
bio; il rappresentante dell’Ammi- 
nistrazione Comunale di Fossato 
di Vico; i rappresentanti della 
Giunta e del Consiglio Provin- 
ciale; dell'Ispettorato Distrettua- 
le delle Foreste di Gubbio, delle 
Organizzazioni sindacali di cate- 
goria; 

RIUNITI a Convegno nella re- 
sidenza Comunale di Gubbio il 
giorno diciannove del mese di 
dicembre millenovecentocin- 
quantasette, per lo studio dei 
problemi relativi allo sviluppo 
economico e sociale  dell’alta 
valle. del Chiascio; 

UDITE le relazioni dell’ordine 
del giorno sulla riclassificazione 
del comprensorio di bonifica 


“ montana dell’alta valle del Chia- 


scio ai sensi dell’art. 14 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991 (re- 
latore Giuseppe Bei Clementi, 
Sindaco di Gubbio) e sulla co- 
stituzione del Consiglio di Valle 
dell'alto Chiascio ai sensi dello 
art. 13 del D.P. 10 giugno 1955, 
n. 987 (relatore Armando Bal- 
dassini, Sindaco di Gualdo Ta- 
dino), seguito da ampia ed ap- 
profondita discussione; 
RILEVATA la grave depres- 
sione economica e sociale delle 
popolazioni e la urgente neces- 
sità dell’attuazione delle provvi- 
denze legislative in materia; 


ALL’UNANIMITA’” DECIDONO 


1) di costituire il Consiglio di 
Valle dell'Alto Chiscio, secondo 
lo schema di statuto esaminato 
e da sottoporsi all'approvazione 
dei singoli Consigli Comunali; 

2) di svolgere la più oppor- 
tuna ed efficace azione per la ri- 
classificazione del bacino monta- 
no dell’alta valle del Chiascio ». 


In Provincia di Torino 


Per L'incremento: della fauna 
tica della montagna 


Su proposta dell’Assessore al- 
l'Agricoltura Caccia e Pesca, 
Dr. Ing. Luda di Cortemiglia, 
l’Amministrazione Provinciale ha 
stanziato l’annua somma di Li- 
re 3.000.000 per l'incremento del- 
la fauna ittica delle acque libere 
da vincoli riservistici e da diritti 
esclusivi di pesca della Provincia. 

Parte di tale somma è stata de- 
stinata per il ripristino dell’Incu- 
batorio di proprietà del Consor- 
zio Tutela Pesca sito ad Abba- 
dia Alpina (Pinerolo) ed era af- 
fidato ‘în gestione alla Provincia, 
e per l’acquisto dell’attrezzatura 
necessaria all’incubazione di un 
milione circa di uova di avan- 
notti di trota. 

Si provvederà con la restante 


somma all'acquisto ed alla semi- 
na di trotelle fario, specie adat- 
ta al ripopolamento delle acque 
dei torrenti alpini che sono stati 
maggiormente danneggiati dalle 
alluvioni del maggio-giugno 1957. 

Complessivamente nelle acque 
libere della Provincia sarà im- 
messo durante la presente cam- 
pagna ittiogenica, tenendo conto 
anche delle assegnazioni di uova 
da parte del Ministero dell’agri- 
coltura, il sottoriportato materia- 
le ittico. Avannotti trota fario 
n 450.000; Avannotti trota iri- 
dea n. 250.000; Trotelle n. 40.000; 
Carpette n. 170.000; Tinchette 
n. 85.000; per un totale di 
995.000 unità. » 
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Un Concorso deîla Val Camonica 


Borse di Studio per alunni 


delle: Hementar 


La Comunità Montana di Valle 
Camonica bandisce per l’anno 
scolastico 1958-59 un concorso 
per numero venti borse di stu- 
dio riservate agli alunni maschi 
delle elementari abitanti nel ter- 
ritorio del B.I.M. Bresciano deì- 
l’Oglio, che intendono prosegui- 
re gli studi. 

Le borse di studio vengono 
suddivise in due categorie: a) 
n. 10 da L. 100.000 (centomila) 
per convittori; b) n. 10 da L. 
50.000 (cinquatamila). 

Al concorso possono - parteci- 
pare solamente. alunni bisognosi 
a meritevoli; tali requisiti saran- 
no accertati da apposita Commis- 
sione nominata; dal Consiglio di 
Amministrazione della Comunità 
Montana di Valle Camonica. 

Le domande di ammissione al 
concorso, redatte dall’aspirante 
su carta libera, con allegata la 
situazione di famiglia, dovranno 
pervenire al Consiglio d’Ammi- 
nistrazione della Comunità Mon- 
tana di Valle Camonica in Breno 
entro il termine perentori del 31 
maggio 1958. 

I risultati del concorso saran- 
no comunicati entro il 15 lu- 
glio 1958. 


Lavori idraulico - forestali 
nel Peruoino 


Sono stati recentemente aggiu- 
dicati i seguenti lavori di Siste- 
mazione-idraulico-forestale  gesti_ 
ti dall’Ispettorato Ripartimentale 
delle Foreste di Perugia: 

1) B.M. TOPINO: Fossi « SAS- 
SO e GRIANDE» in Comune 
di Valtopina L. 3.604.996 - Im- 
presa DEL FRATE Antonio - 
Spoleto. 


2) B.M. TOPINO: Fossi 
« SANTI e VIONICA » in Co- 
mune di Foligno L. 2.168.694 - 
Impresa: FAGOTTI Nello - As- 
sisi. 

8) B. M. TOPINO: Fossi « RIO 
e CORNOVALE » in Comune di 
Assisi e Valtopina L. 1.487.385 - 
Impresa: FAGOTTI Nello - As- 


sisi. 


Abbonatevi a 
“Il Montanaro d’Italia, 
Quota annua L. 600 


HE VAI 


Per esaminare la situazio- 
ne relativa alla progettata 
costituzione del Consiglio 
delle Valli di Cecina e del 
Cornia, gli Amministratori 
interessati si sono riuniti il 
giorno 29 marzo presso ;l 
Municipio di Castelnuovo 
Val di Cecina. 


Alla riunione, presieduta 
dal dott. Pezza, Segretario 
Generale dell’UNCEM, era- 
no presenti il dott. Marroc- 
chesi, assessore dell’Ammi- 
nistrazione Provinciale di 
Siena, i Sindaci dei Comu- 
ni di Massa Marittima, sig. 
Stefanelli, di Castelnuovo 
Val di Cecina, sig. Conti, 
di Pomarance, sig. Calvani, 
il Consigliere Nazionale del- 
lPUNCEM sig. Salvi, in rap- 
presentanza del Sindaco di 
Monteverdi Marittimo. Era- 
no inoltre presenti il geo- 
metra Sensi, Segretario del- 
la Commissione Censuaria di 
Siena, altri Amministratori 
ed i Segretari dei Comuni 
interessati. 


Dopo la relazione del dot- 
tor Pezza sulla delimitazione 
delle Zone e sul funziona- 
mento dei Consiglio di Val- 
le, gli Amministratori si so- 
no trovati concordi nel ri- 
tenere come le Valli del Ce- 
cina e del Cornia, per il lo- 
ro carattere di contiguità e 
per la omogeneità delle lo- 
ro economie, debbano costi- 
tuire un unico Consiglio di 
Valle. 


Un invito in questo senso 
alle Commissioni Censuarie 
Provinciali di Pisa, Siena e 
Grosseto è stato infine rivol- 
to al termine della riunione 
con l’approvazione del se- 
guente ordine del giorno: 


IN 


Comuni montani ricadenti 
nelle Valti del Cecina e del 
Cornia, riuniti il giorno 29 
marzo 1958 presso il Co- 
mune di Castelnuovo Vai 
di Cecina. 

Considerato che i terri- 
tori dei Comuni di Poma- 
rance, Castelnuovo di Val di 
Cecina, Monteverdì Maritti- 
mo, Montieri, Massa Marit- 
tima e Radicondoli ricado- 
no nelle Valli del Cecina e 
del Cornia; 

Ritenuto che le due valli 
sono contigue e possiedono 
nel loro complesso i requi- 
siti di unità e di omogenei- 
tà economica e sociale-tali 
da consigliarne l’inclusione 
in un'unica zona montana 
da delimitarsi a norma del- 
l'art. 1 della legge 657; 

Visto che nelle due valli 
sono compresi i territori ap. 
partenenti alle Provincie di 
Pisa, Siena e Grosseto, 

Confermano la volontà 
già espressa attraverso deli- 
bere dei singoli Consigli Co- 
munali di dar vita alle nuo- 
ve forme di collaborazione 
previste con la costituzione 
dei Consigli di Valle; 


CHIEDONO 


alle Commissioni Censuarie 
Provinciali di Pisa, Siena e 
Grosseto di demandare al- 
la Commissione Censuaria 
Centrale la delimitazione 
della zona montana del Ce- 
cina e del Cornia, sì che 
venga resa possibile la co- 
stituzione dell’ononimo Con. 
siglio di Valle Interprovin- 
ciale, 

Auspicano infine che le 
Amministrazioni Provinciali 
‘e le Camere di Commercio 


« Gli. Amministratori dei delle tre Provincie interes- 


SPECIALITÀ AGRICOLE 


VIA S. 


VITTORE AL TEATRO N. 


TOSCANA 


sate vogliano collaborare 
con il Consiglio di Valle al- 
l’opera di risollevamento del” 
l'economia della zona. 


Un Boncorso 
per insegnanti d'agraria 


Con la collaborazione degli 
Istituti Agrari Femminili di Fi- 
renze e Monza, la Rivista men- 
sile « La Casa sui Campi» ha 
indetto un 
di economia domestica che si pro- 
pone di mettere in evidenza e 
premiare quelle donne di cam- 
pagna che particolarmente si sia- 
no distinte per la loro intrapren- 
denza nel migliorare l’ambiente 


interessante concorso 


casalingo, le produzioni e in ge- 
nerale abbiano dimostrato una 
particolare attitudine ad aiutarsi, 
a questo fine, con i propri mezzi. 

Il concorso è aperto a tutte 
quelle insegnanti scolastiche, 
istruttrici di economia domestica, 
assistenti sociali, che, per le man- 
sioni che esplicitano nell’ambien- 
te rurale, sono in condizioni di 
segnalare, con un rapporto scrit- 
to, una donna di campagna parti- 
colarmente distintasi. 

Sono previsti numerosi e con- 
sistenti premi sia per le segna- 
latrici che per le donne di cam- 
pagna che saranno designate più 
meritevoli da una apposita com- 
missione giudicatrice. 

Le norme dettagliate del con- 
corso, che si chiuderà il 31 Ot- 
tobre 1958, sono riportate su 
« La Casa dei Campi.» a partire 
dal numero di Marzo di quest’an- 
no. Per chiarimenti, rivolgersi 
alle sedi degli Istituti Agrari 
Femminili di Firenze o di Mon- 
za, oppure alla Direzione della 
Rivista — Piazza della Vittoria 
— Palazzo Shell — Genova. 
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DI SAUZE D'OULX 


IL MONTANARO D’ITALIA 


det Dr. 


ANDREA MOLTONI 


1 Dr. Andrea Moltoni, Direttore della Stazione Sperimentale 
I Alpina di Sauze d'Oulx, in Val di Susa, avevamo chiesto un 
articolo per il nostro giornale. Purtroppo la tirannia dello spazio 
ci impedisce di pubblicare integralmente il pregevole studio che 
il dr. Moltoni ci ha inviato; ne pubblichiamo ampi stralci, partico- 
larmente per quanto interessa più da vicino gli aspetti della monta- 
gna come ambiente zootecnico e turistico. 

Da quanto pubblichiamo apparirà chiaro al lettore come i ri- 
sultati lusinghieri, ottenuti su terreni situati a 2.000 metri di alti- 
tudine, siano non solo il frutto della intelligente ricerca sperimen- 
tale, ma anche della pazienza e della passione dell'Autore per la 
montagna vista come ambiente di vita; passione che lo fa vivere 
da vent'anni, estate ed inverno, nella Stazione sperimentale, tra 
piante ed animali divenuti sempre migliori e sempre più belli in 
virtù del suo studio paziente. 


LA STAZIONE SPERIMENTALE 


La Stazione Sperimentale Alpina di Sauze d’Oulx venne fon- 
data dal compianto Prof. Vittorino Vezzani nel 1913, quale Sezione 
dell'Istituto zootecnico e caseario per il Piemonte di Torino. 

Essa è situata nell’Alta Valle di Susa, in regione Grand Chaip, 
a m. 1700-2200 s.l.m. ed ha una superficie di circa 80 ha. a prati- 
pascoli e pascoli. 

L'Italia è stato il primo paese d’Europa ad impiantare a questa 
altitudine un vero e proprio centro sperimentale di alpicoltura do- 
tato di mezzi sufficienti per poter sviluppare abbastanza ampia- 
mente le più varie ricerche ed imprimere loro un indirizzo veramente 
moderno. 

Alia fondazione, gli scopi che la stazione si propose, furono 
prettamente zootecnici, essendo questa una sezione di un l]stituto 
zootecnico e caseario. 

Il lavoro in montagna a contatto con i numerosi e vari pro- 
blemi che la interessano, aprì nuovi orizzonti e con il progredire 
degli impianti e delle attrezzature, le attività andarono aumentando 
incoraggiate da risultati insospettatamente buoni e interessanti. 

Si intravvidero così nuove possibilità che andarono amplian- 
dosi fino ad abbracciare tutto il campo dell’apicoltura vera e pro- 
pria, dimostrando infinite possibilità. 

Il lavoro della Stazione alpina ha messo in evidenza come 
sia necessario, per poter dedicarsi con successo al progresso della 
montagna, amarla e conoscerla veramente, non tanto nel senso 
sportivo, ma con amore profondo; sincero, integrale, perchè solo 
così si può affrontare la durezza che la vita aspra e rude richiede, 
specie in certi periodi. 

Per poter sperare di persuadere i montanari a rimanere sul 
posto; si deve riuscire ad infondere fiducia nell’avvenire della mon- 
tagna, saper convincere, non solo a parole, che l'agricoltura, gli 
allevamenti, il turismo strettamente collegati, possono ancora. dare 
a molte zone delle nostre belle Alpi, una vita decorosa e meno 
dura dell’attuale... SF METRISRBIAIN N: DES LAI TRIIE 

A tale scopo la Stazione alpina dal 1940 funziona per tutto 
l’anno e si è gradatamente trasformata in una vera e propria azien- 
da di alta montagna, aggiungendo agli scopi iniziali, altri non meno 
importanti, e precisamente: 

a) dimostrare come a notevole altitudine siano possibili col- 
ture remunerative di foraggere a più elevate produzioni, di patate 
per seme, di cereali: orzo, avena e di frumenti; 

b) dimostrare inoltre la possibilità di reddito da parte degli 
allevamenti di pollame e di conigli, dalla coltura di ortaggi, fragole 
e lamponi nonchè di fiori, tutti assai importanti nelle Zone turi- 
stiche; 

c) sviluppare l’attività. didattica. 

L'Autore, dopo aver descritto i fabbricati (stalle modello, silos, 
infermeria, magazzini, conigliere, incubatrici, pollai, serre), e le 
macchine (trattore, automezzo, motocoltivatore, trebbiatrice, sele- 
zionatrici, aratri, ecc.), osserva: 

L’insieme degli impianti corrisponde ad una vera e propria 
piccola azienda di montagna; tale infatti è il carattere dato alla 
Stazione, carattere che la distingue da tutte le consorelle fondate 
assieme a questa come alpi razionali d’alpeggio (alpe di Juribello, 
dello Stelvio, ecc.) che conservarono invece, anche : per la località 
dove sorgono e per i pascoli di cui dispongono, la caratteristica di 
alpi modello. Questa trasformazione non tende certo a voler spingere 
le coltivazioni agrarie fuori posto ma a conservare e migliorare i 
prati e i prati-pascoli destinando a coltura le zone pianeggianti 0 
poco inclinate, agevolmente accessibili o quelle invase da cattive 
foraggere contro le quali l’unica lotta possibile è l’aratura. Le pa- 
tate, la rutabaga, i cereali e gli ortaggi, oltre a fornire ottimi, ab- 
bondanti e rimunerativi prodotti, preparano il terreno per ricevere 
i miscugli di prati polifita permanente; si ha così la possibilità di 
avere sull’alpe prati falciabili ed elevate produzioni che possano as- 
sicurare abbondanti riserve di fieno e conseguente tranquillità per 
l'alimentazione degli animali alpeggiati. 

Questa attività agraria non pregiudica in alcun modo, anzi 


facilita, le funzioni essenziali dell’alpicoltura e l'applicazione delle 
misure atte ad evitar la degradazione dei terreni. 


IMIGLIORAMENTO: PASCOLI 


Alla Stazione di Sauze d’Oulx, dopo aver eseguiti i normali 
lavori di bonifica montana: spietramenti, dicespugliamenti, risana- 
mento zone acquitrinose, raccolta acqua potabile, viabilità, ecc. 
si rivolsero tutte le cure alla flora dei prati pascoli della zona. 
che si presentava assai abbandonte ma scadente. 

Una accurata analisi ‘botanica mise in rilievo la scarsità delle 
leguminose e la quasi mancanza delle graminacee. In questi venti 
anni di lavoro si cercò di migliorarla mediante concimazioni orga- 
niche e chimiche, trasemine, scoticamenti, lotta contro le cattive 
erbe e con la rotura delle vecchie cotiche. 

Concimazione, erpicatura, trasemina e scoticamenti si dimo- 
strarono di scarsa efficacia, mentre la lotta contro le cattive erbe 
con pascolo o taglio precoce, diede risultati buoni. 

La via più rapida e certa per giungere ad un reale miglioramento 
ed in particolare ad un forte aumento di produzione, risultò quella 
del dissodamento delle vecchie cotiche e del rifacimento dei prati 
con essenze selezionate adatte all'ambiente, previa coltura per un 
anno di patate o di un cereale, meglio l’avena. 

Questo sistema che è certo il più costoso si è però dimostrato 
consigliabile in particolare su quei prati-pascoli vicino alle costru- 
zioni con terreno pianeggiante o quasi, di buona composizione € 
piuttosto fertile. E° noto come quasi tutte le alpi abbiano terreni 


siti vicini alle costruzioni chiamati « grassi » per l'accumulo di so- 
stanze organiche, invasi da romici ed ortiche. Questi terreni possono 
e devono essere trasformati in prati falciabili, ove appropriati mi- 
scugli permetteranno di ottenere produzioni di gran lunga superio- 
ri a quelle dei vicini prati. 

Per giungere a questa rinnovazione dei prati, si dovette però 
procedere ad un lungo e paziente studio sulle foraggere, scegliendo 
ira le indigene spontanee quelle che meritavano di essere se- 
lezionate importando dai paesi nordici ceppi di fareggere che 
presumibilmente potevano adattarsi al nostro clima e terreno, 

Si procedette così all'impianto di numerosi percellari sui quali 
si studiò il comportamento di un centinaio di foraggere di diversa 
origine ( in maggioranza provenienti dal Galles e dalla Svezia) e 
dopo almeno un decennio di prove e di osservazioni sulle pro- 
duzioni, si scelsero i ceppi più produttivi e più adatti all’ambiente, 
che vennero riprodotti e selezionati sul posto. 

I risultati ottenuti furono buoni e superiori ad ogni aspettativa. 

Per diverse foraggere: Bromus inermis, Festuca elatior, Fe- 
stuca pratensis, Phleum pratense, Trifolium, Trifolium hybridum e 
pratense, oltre a produzioni elevate e costanti, si potrà notare una 
sorprendente longevità accoppiata ad ottima resistenza al freddo 
ed in particolare alla siccità; dote, quest’ultima, di particolare im- 
portanza per la Valle di Susa, ove la siccità è notevole. 

L’erba medica trovò il clima ed il terreno adatti. Dopo anni 
di prove su molte varietà si coltiva ora con successo la gigante 
lodigiana che nelle annate più favorevoli dà tre tagli con produ- 
zioni di foraggio verde pari a ql. 573 per Ha. 

Attualmente son in corso interessanti e promettenti prove di 
consociazioni di Erba medica e Bromus inermis, di  Onobrychis 
montana e Bromus inermis. Tali consociazioni nel clima asciutto 
e ventoso della stazione, dovrebbero apportare un prezioso aumento 
delle produzioni foraggere. ” 

Ottimi risultati si ebbero pure dalla selezione delle migliori 
foraggere spontanee e precisamente: ‘lrisetum flacescens, Avena 
pubescens, Dactylis glomerata e Onobrychis montana. 

Mentre è stato relativamente facile ottenere buoni risultati 
sulle essenze pure, si incontrarono difficoltà notevoli nello scegliere 
un miscuglio adatto per prato polifita, da seminare dopo la rottura 
delle vecchie cotiche. Nei primi anni, per la formazione di questi 
miscugli, si impiegarono semi provenienti dal piano o di origine 
non controllata. 


I risultati furono scoraggianti, specie per la poca durata delle 


essenze. Adoperando invece soltanto semi prodotti sul posto e pro- 
venienti da ceppi ben selezionati, da qualche anno si ottengono ri- 
sultati veramente incoraggianti e tali da far pensare che la strada 
intrapresa sia quella esatta. 

Nello scorso anno 1957, con un’annata decisamente sfavorevole, 
si ottennero su prati ricostituiti al terzo anno di impianto, produ- 
zioni di fieno, in un solo taglio, pari a ql. 93 per Ha. 


x 


Con l’adozione di questi miscugli si è così giunti a moltipli- 


“care per 5, "e alle volte per 10, il prodotto del prato haturale. 


Resta inteso che questa opera di miglioramento e rinnovamento 
viene limitata, come già detto, al prato con buon'terreno sito nelle 
vicinanze delle costruzioni, mentre il miglioramento del pascolo è 
limitato alla lotta contro le cattive foraggere, alle concimazioni 
organiche e chimiche associate ed in particolare al pascolo e sfalcio 
precoce dei pascoli stessi. 


ORTICOLTURA_E TURISMO 


Veramente interessante ed economicamente conveniente si» di. 
mostra l’orticoltura. Ai primi ortaggi provati 20 anni fa con un 
certo timore, si è oggi passati a 16 specie con oltre 50 varietà di 
ortaggi che col loro rigoglio alle volte sbalorditivo (una pianta di 
spinacio raggiunge i 2 Kg.) sono l’attrattiva dei visitatori. 

Oltre a produzioni altissime (una varietà di carote selezio- 
nata diede produzioni pari a 1200 Ql. per Ha. tra radice e foglia) 
forniscono verdure di tenerezza e sapidità veramente eccezionale. 

Particolarmente apprezzate sono le mumerossime varietà di 
lattuga che assumono colori bellissimi e raggiungono i 2 Kg. per 
pianta. 

I piselli forniscono elevate produzioni con granella particolar- 
mente dolce, tenera e di rapidissima cottura. 

Cavoli e cavolfiori, oltre ad una rapidità di sviluppo non co- 
mune, toccano produzioni elevate. Il cavolo di Brunswick produce 
teste di 9-10 Kg. di peso. 

Tutti gli ortaggi sono apprezzati come primizie e vanno a ruba 
fra i villeggianti e gli alberghi dei centri turistici sottostanti, pro 
curando così una non trascurabile entrata. 

Ancora ci rammarichiamo di non aver potuto pubblicare inte- 
gralmente l’interessantissimo studio, anche perchè, nel quadro delle 
provvidenze per la montagna, vorremmo che queste Stazioni Sperî- 
mentali, concepite come aziende modello, sorgessero numerose in 
ogni zona. 


A _ TRENTO 


Una riunione dei Segretari 
dei Consorzi B. I. M. 


I Segretari dei Consorzi di Bacino Imbrifero Montano 
costituiti nell’Arco Alpino, si sono riuniti recentemente 
presso la Sede del Comitato Coordinatore dei Consorzi 
della Provincia di Trento. 

Nel corso della riunione i Segretari, in un clima di 
sincera cordialità, hanno discusso sul lavoro burocratico ed 
amministrativo affidato agli Uffici dei Consorzi, sulla ba- 
se delle esperienze fatte in questo lavoro nei primi mesi 
di attività. 

Questo ultimo scambio di informazioni è stato parti- 
colarmente interessante, perchè è servito a chiarire molti 
punti sulle procedure da seguirsi nell’espletamento dei va- 
ri atti amministrativi dei Consorzi. 

Il Rag. Pancheri ed il Rag. Cuoghi, Segretari rispet- 
tivamente dei Consorzi di Trento e di Verona, sono stati 
infine incaricati di redigere uno schema di regolamento in- 
terno da sottoporre all'approvazione dei competenti or- 
gani direttivi. 


Una visione degli impianti della Stazione Sperimentale di Sauze D’Oulx. 


Ioni lecnici-economici del calast 


(D. L.) Organizzato dal Centro 
Studi di Estimo di Milano e 
presieduto dal Ministro del Te- 
soro Sen. Prof. Giuseppe Medici, 
si è tenuto a Firenze nei giorni 
8-9 aprile nell'Accademia Eco- 
nomica Agraria dei Georgofili, 
l'atteso III Convegno Nazionale 
sul Nuovo Catasto Italiano, con 
l'intervento di numerose autori- 
tà e di quasi tutti i docenti di 
Estimo delle cattedre universita- 
rie e degli Istituti tecnici per 
geometri e periti agrari. 

Il Prof. Aldo Pagani. Diretto- 
re del Centro Studi di Milano, 
dopo aver rivolto ai partecipanti 
il suo cordiale saluto inaugurale, 
ha dato la parola ai numerosi re- 
latori che hanno illustrato i va- 
ri problemi tecnici ed economici 
del nuovo catasto rustico ed ur- 


| bano italiano che può essere 


considerato, tranne per quanto 
può concernere la probatorietà, 
tra i più razionali e progrediti 
del mondo. 

E questa convinzione scaturi- 
sce dal fatto che il nuovo ca- 
tasto con la sua differenziazione 
di redditi (fondiario, agrario ed 
urbano) e con il principio del 
l’ordinarietà nelle stime per 
« aziende-studio » e con l’aereo- 
fotogrammetria, è tra i più ra- 
zionali e completi e rispondenti 
alle migliori esigenze dell’econo- 
mia moderna. 

Tra le numerose relazioni che 
hanno riscosso il più vivo ap- 
plauso, segnaliamo quelle degli 
Ispettori Generali del catasto: 
dott. ing. Giuseppe Crosetti 
«Sulle vecchie norme per la de- 
terminazione del reddito domi- 
nicale e del reddito agrario », 
del dott. ing. Armocida Pietro 
«Sul nuovo catasto edilizio ur- 
bano », del prof. dott. ing. AI- 
fredo Parodi «Sul rilevamento 
aereofotogrammetrico » e del 
dott. ing. Giuseppe Marocchi 
« Sullo stato attuale dei lavori 
del catasto dei terreni e del 
catasto fabbricati ». 

Utile ci è apparso l’intervento 
del prof. Laurenti, il quale nel 
prospettare il grave disagio eco- 
nomico in cui si dibattono i pro- 
prietari dei Comuni Montani per 
effetto della impressionante ben 
nota riduzione dei prezzi di mer- 
cato della legna da ardere, del 
carbone e delle erbe da pascolo, 
ha suggerito l’urgente necessità di 
addivenire ad una sensibile ridu- 
zione della pressione fiscale me- 
diante lo aggiornamento delle ta- 
riffe di estimo (dominicale ed a- 
grario) e conseguentemente dei 
contributi unificati, non più ri- 
spondenti, indipendentemente 
dalla svalutazione monetaria, 2 
quelle acecrtate dal nuovo cata- 
sto rustico all'impianto. 

Come è noto gli estimi normali 
continuativi si diferiscono ai 
prezzi medi dei prodotti e delle 
spese del triennio 1937-1939. 

Sui rilievi anzidetti hanno ri- 
sposto alcuni relatori suggerendo, 
come previsto dalla legge sul ca- 
tasto 29-6-1939 n.-976, la verifi- 
ca straordinaria o periodica per 


qualità e classe delle singole par- 
ticelle catastali con conseguente 
declassamento e quindi riduzione 
degli oneri fiscali; ma i risultati 
conseguibili attraverso una sì lun- 
ga costosa procedura, si ravvisa- 
no, secondo il nostro parere, non 
rispondenti allo scopo in quanto 
rimarrebbero sempre in vigore le 
varie tariffe d’estimo accertate nel 
triennio anzidetto e non quelle 
derivanti dagli attuali prezzi dei 
prodotti e delle spese sia pure 
riferiti al periodo in parola. 
Nell’interesse di una maggiore 


giustizia distributiva fiscale, si 
prospetta, dopo 18 anni dagli ac- 
certamenti catastali, che la revi- 
sione degli estimi si estenda su 
tutto il territorio nazionale. 


AI Presidente, agli organizzatori . 


e partecipanti tutti del III Con- 


vegno Nazionale di Estimo, giun-. 


ga da parte dell’Unione Nazio- 
nale dei Comuni ed Enti Montani 
il vivo plauso per la riuscita della 
iniziativa che ha posto in luce un 
aspetto dei notevoli sacrifici eco- 
nomici della numerosa popola- 
zione montana d’Italia. 


Applicazione della legge sulla Montagna 


Iniziative a favore 


della frutticoltura 


Con recente disposizione, la 
Direzione Generale dell'Economia 
Montana e delle foreste, ha ri- 
badito agli agricoltori forestali, 
la importanza che deve essere 
data alla frutticoltura in talune 
zone montane. 

La frutticoltura montana, pur 
non potendo competere con quel- 
la di pianura per rendimenti e 
costi di produzione, pur tuttavia 
si presta a valorizzare molte zo- 
ne ad economia depressa, appor- 
tando nuove occasioni di lavoro 
e fornendo un prodotto di qua- 
lità e di più facile conservazione. 

La Direzione Generale è però 
dell’avviso che gli interventi per 
lo sviluppo della frutticoltura 
non si prestino ad essere gene- 
ralizzati, ma che debbano at- 
tuarsi dove appaia opportuno 
promuovere una azione dei pri- 
vati, laddove sussistano partico- 
lari condizioni e quando la me- 
desima iniziativa mon possa av- 
viarsi spontaneamente a causa 
di difficoltà iniziali. 

Di conseguenza si ritiene che 
gli incoraggiamenti debbano so- 


prattutto essere orientati verso 
zone che abbiano presupposti 
ambientali ed umani favorevoli e 
dove possa prevedersi non sol- 
tanto l'impianto sufficientemente 
esteso, ma anche un efficiente 
assistenza nelle pratiche coltu- 
rali, nella difesa fitosanitaria, nel- 
la realizzazione commerciale del 
prodotto. 

Pertanto la Direzione Genera- 
le ha invitato l’Ispettorato Fo- 
restale a compiere un approfon- 
dito studio sulle possibilità di 
sviluppo della frutticoltura in 
caratteristiche zone montane del- 
la provincia, per poi proporre, 
se del caso, un piano di inter- 
venti a carattere poliennale. 

Per un più organico giudizio 
sulle possibilità locali, degli Ispet- 
torati Forestali prenderanno op- 
portuni contatti con i tecnici pro- 
vinciali e con i Consorzi Agrari 
Provinciali oppure per quanto 
riguarda lo studio delle dimen- 
sioni dei lavori alle iniziative ed 
alla organizzazione delle fasi 
commerciali del prodotto. 


BRL SO CEI i 


3 


C Vetrina Sd 


Pascoli montani piemontesi 


Il contributo, che la Camera di 


Commercio, Industriae Agricol- 


tura di Torino va sistematicamente apportando allo studio dei fon- 
damentali problemi tecnici ed economici non solo di quella Provincia, 
ma di quella intera Regione, è, senza dubbio, notevole. 

I «Quaderni » e i « Saggi », pubblicati negli scorsi anni nelle 
varie Collane, puntualizzano lucidamente gli aspetti positivi e nega- 
tivi delle situazioni specifiche e tracciano linee di orientamento in- 
formate alla più acuta e profonda conoscenza dei vari problemi 


esaminati. 


Ora — nel quadro degli stessi intenti — è venuta alla luce una 
opera di particolare impegno su «I pascoli nei Comuni montani del 
Piemonte». Ne è autore, con altri due studiosi, Pietro Francardi Ispet- 
tore Generale Forestale il cui nome costituisce, in Italia e all’Estero, 


altissima garanzia di competenza. 
I due valenti coautori, che lo 


hanno aiutato nella compilazione 


dell’opera e nella selezione dei più significativi elementi analitici 


sono il dottor Giuseppe Terreno, 


Ispettore Superiore Forestale e il 


prof. Fausto Pastorini Professore di Economia Agraria. 


L'organico volume 
goli pascoli — può 
ne da svolgere; e 
ziale e le direttive sono così sap 


data la complessa e varia casistica dei sin- 
dare un orientamento di massima sull’azio- 
la visione è così aderente alla realtà essen- 
ienti e adattabili, che il volume as- 


surge a preziosa fonte di utile consultazione per tutti quelli che 
vogliano ottenere un più razionale sfruttamento dei pascoli ed un 
più adeguato sviluppo della industria zootecnica. 

L’opera, che consta di oltre 400 pagine, è largamente corredata 
di fotografie, di corografie e di diagrammi a colori fuori testo. 


GLI AMMASOI VOLONTARI 


DELLE 


LANE 


Nell’imminenza della nuova tosa cade opportuno fare 
alcune previsioni su quello che sarà l'andamento del mer- 
cato delle lane gregge nazionali. 

Intanto, per quanto concerne le caratteristiche qualì- 
tative del prodotto, si può senz'altro affermare che que- 
stanno i velli si presentano ben cresciuti e puliti. L’anda- 
mento stagionale durante l'inverno e nei primi mesi della 
primavera ha giovato ai pascoli che, salvo alcune eccezioni, 
hanno avuto un ottimo rigoglio vegetativo per cui i greggi 


si son potuti abbondante- 
mente nutrire. Le lane, ol- 
treché pulite risultano quin- 
di anche abbastanza robu- 
ste e tali da dare rese soddi- 
sfacenti alla lavatura ed al 
l’impiego. 

Purtroppo a queste buone 
qualità non fanno riscontro 
altrettante buone prospetti- 
ve circa le possibilità di rea- 
lizzo. Contrariamente  al- 


Panno scorso, i prezzi sul 
mercato internazionale, cui 
il nostro mercato è stretta- 
mente legato, dato che, co- 
me noto, non esistono pro- 
tezioni doganali per questo 
prodotto, sono molto bassi: 
si calcola un 50% circa in 
meno. 

La situazione desta viva 
apprensione fra i pastori, i 
quali speravano di poter 
saldare alla meno peggio i 


IL NUOVO PARLAMENTO 


E LA LEGISLAZIONE MONTANA 


(Continua dalla 1% pag.) 
di mano. d'opera qualificata 
prevista dall'entrata in fun- 
zione del Trattato sul Mer- 
cato Comune Europeo. Come 
per i maestri, dovranno inol- 
tre essere stabilite particolari 
provvidenze per i Segretari 
Comunali e per i funzionari 
in genere che esplicano la 
loro opera nei territori mon- 
tani. 

Alla prossima legislatura 
sarà presentato sicuramente 
un progetto relativo al riordi- 
namento della proprietà fon- 
diaria nelle Zone montane, 
anche ai fini dell'accorpa- 
mento necessario alla costi- 
tuzione di Aziende agricole 
vitali ed all'accertamento dei 
titoli di proprietà. Altre pro- 
poste verranno sottoposte al- 
l'esame del Parlamento, ri- 
guardanti l'esenzione o la ri- 
duzione dei contributi unifi- 
cati, la cooperazione, l’arti- 
gianato, il turismo, ecc. 

Sono, queste, semplici in- 
dicazioni, ma esse possono 
dare una sia pur sommaria 
visione della complessa mole 
di lavoro che il nuovo Parla- 
mento sarà chiamato a svol- 


Durante il mese di apri- 
le il mercato del frumento 
tenero si è avviato verso una 
ripresa degli scambi, che ha 
determinato un diffuso rial- 
zo dei prezzi, valutabile in- 
torno ad una media di 100 
lire il quintale. Le disponi- 
bilità sul mercato libero 
vanno sempre più diminuen- 
do e se ne prevede prossi- 
mo il completo esaurimento, 
il che è opportuno anche in 
vista del nuovo raccolto ch'è 
previsto quasi ovunque mol- 
to promettente. 

Contrastante è apparso lo 
andamento per i cereali mi- 
nori, segale in particolare, 
a seconda delle possibilità 
di assorbimento; più attiva 
è risultata la richiesta dei 
sottoprodotti della macina- 
zione, specie per i cruscami 
di frumento, che hanno se- 
gnato discreti aumenti di 
‘ prezzo. 

Tendenza sostenuta del 
mercato delle patate, in di- 
pedenza del protrarsi della 
stagione fredda che ne ha at- 
tivato la richiesta. Ecco al- 
cune quotazioni indicative 
praticate alla produzione, in 
lire per chilo: 


Como — comuni scelte 
28/29 
Alessandria — comuni scelte 
80/31 
Padova — lunghe 32/34 
Campobasso — massa ton- 
de 25/30 


Napoli — massa tonde 32 

Fra i prodotti ortofrutti- 
coli, si sono registrati prezzi 
molto sostenuti per le mele. 
A Bolzano il movimento del 


gere in favore dei territori 
montani. Diciamo sarà chia- 
mato perchè, accanto alle 
iniziative dei singoli parla- 
mentari ed a quelle del Go- 
verno, l’UNCEM continuerà, 
come in passato, a svolgere 
ed intensificare la sua azione 
di studio e di propulsione le- 
gislativa che, oltre ad essere 
un suo compito statutario, 
rappresenta una delle opere 
più efficaci da essa svolte e 
di maggiore interesse per le 
popolazioni montane. 

Non abbiamo accennato di 
proposito al problema della 
finanza locale: esso è tanto 
complesso da meritare un e- 
same a parte. Però, convinti 
come siamo che una riforma 
della finanza locale debba 
avere come presupposto la 
riforma della struttura am- 
ministrativa dello Stato, chie- 
dendo al nuovo parlamento 
l'inserimento dei Consigli di 
Valle in questa struttura, sia- 
mo certi di portare un con- 
tributo forse decisivo anche 
alla soluzione di questo fon- 
damentale ed annoso pro- 
blema. 

Luigi Pezza 


loro bilanci con il ricavato 
della lana. Invece, di fronte 
alle 800-850 lire mediamen- 
te realizzate l’anno ‘scorso 
per le tessili sudicie e le 
1.100 ed anche 1.200 per 
quelle saltate “di migliore 
qualità, si contrappongono 
previsioni di 500 lire per le 
prime e 700-800 per le altre. 

Per poter fronteggiare 
questa sfavorevole congiun- 
tura, le Categorie interessa- 
te sono tempestivamente in- 
tervenute presso gli Organi 
competenti al fine di pro- 
muovere l’attuazione di 
mezzi idonei per la difesa 
economica del prodotto, 
puntando sulla istituzione 
dell'ammasso, il quale ol- 
tre che sottrarre il produtto- 
re dalla necessità della ven- 
dita immediata consente di 
valonizzare il prodotto stes- 
so attraverso la formazione 
di lotti omogenei più accet- 
ti all'industria 

La Federazione Italiana 
dei Concorsi Agrari si è re- 
sa infatti promotrice ed ha 
impartito le disposizioni per 
l’organizzazione degli am- 
massi presso i Consorzi a- 
grari provinciali. 

I produttori che intendono 
conferire la lana all'’ammas- 
so dovranno farne richiesta 
al Consorzio agrario terri- 
toriale competente entro il 
20 maggio. Sulla base delle 
domande raccolte i Consorzi 
agrari, d'accordo con le or- 
ganizzazioni sindacali, pre- 
disporranno il piano delle 
consegne, in relazione alla 
entità dei quantitativi di 
previsto conferimento, Ai 
conferenti sarà concesso un 
acconto sul quantitativo am- 
ammassato in ragione del 70 
per cento del valore di mer- 
cato della lana base « Puglia 
prima ». 

L’ammasso che negli an- 
ni scorsi è stato praticato 
solo in qualche provincia, 
sarà quindi organizzato que- 
stanno su base nazionale, in 
quanto i Consorzi agrari a- 


giscono su mandato della 


Federconsorzi per il ricevi- 
mento, la custodia e la con- 
servazione del prodotto. 
Una Commissione della 
quale fanno parte, oltre 
il rappresentante della 
Fedeconsorzi, quello del 
Ministero dellFagricoltura, 
della Federazione nazio- 
nale pastori, della Confede- 


IL MONTANARO D’ITALIA 


NOTIZIARIO 
AMMINISTRATIVO 


Cauzione e Fidejussione a 
tavore delle amministrazio- 
ni pubbliche 


Riportando una precedente cir- 
colare del Ministero dei Lavori 
Pubblici il Ministero degli Inter- 
ni ha richiamato l’attenzione dei 
Prefetti sul D.P.R. 22 .maggio 
1956, n. 635 secondo cui gli Uf- 
fici interessati possono valida- 
mente accettare fidejussioni rila- 
sciate — oltre che dagli Istituti 
di credito di diritto pubblico e 
dalle Banche di interesse nazio- 
nale — da una qualsiasi Azien- 
da di credito, la cui consistenza 
patrimoniale rientri nei limiti fis- 
sati, purchè la fidejussione sia 
accompagnata da una dichiara- 
zione della sede o filiale della 
Banca d’Italia. competente per 
territorio attestante l'ammontare 
del patrimonio dell'Azienda di 
credito. Circa le modalità da se- 
guire a modifica delle disposizio- 
ni contenute nella circolare 9376 
del 15 dicembre 1949, si rende 
noto come la fidejussione possa 
essere anche rilasciata dalle Ban- 
che, Istituti, Aziende di credito, 
con atto autonomo, con firma 
autenticata da un notaio e rego- 
larmente registrato, atto in cui 
dovrà essere inserita ia seguen- 


RELA TORTE TRI SIT ENTE O TI 


razione dell’agricoliura e de- 
gli Istituti finanziatoni, pre- 
siederà allo svolgimento del- 
le operazioni. Le finalità che 
i produttori si propongono 
di raggiungere, attrarverso 
l'ammasso sono le seguenti: 
concentrazione dell'offerta 
nei Consorzi agrari, in modo 
da eliminare il più possibile 
l’intermediazione tra i pro- 
duttori e gli industriali ac- 
quirenti; formazione di par- 
tite omogenee che rendano 
possibile, come detto, la 
massima valutazione del 
prodotto; contrattazioni col- 
lettive tra l’organizzazione 
di ammasso e gli industriali, 
in modo da far cogliere ai 
produttori i migliori prezzi 
consentiti dalla situazione 
di mercato. 

Valorizzando la lana, che. 
rappresenta uno dei princi- 
pali prodotti dell’allevamen- 
to ovino, significa porre le 
basi economiche dell’alleva- 
mento stesso, il cui sviluppo 
assume preminente impor- 
tanza per la migliore utiliz- 
zazione del:pascolo delle no- 
stre montagne, specialmente 
appenniniche. 


te clausola: «La presente fide- 
jussione sarà valida ed operan- 
te all’atto in cui il relativo 
contratto di appalto, appro- 
vato a norma di legge, verrà 
prodotto all’ Ufficio competente 
per la registrazione fiscale ». 


Nuovi mutui per 12 miliardi 


Al Ministero del Tesoro, il Con- 
siglio’ di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti, ha deli- 
berato la concessione di 404 mu- 
tui per 12 miliardi e 350 milio- 
ni di lire. 

La somma è stata così riparti- 
ta: 6 miliardi e 554 milioni per 
opere pubbliche varie (acquedot- 
ti, fognature, cimiteri, ospedali, 
edifici scolastici, impianti di e- 
nergia elettrica); 2 milioni e 720 
milioni per l'edilizia popolare; 3 
miliardi e 76 milioni per integra- 
zione dei disavanzi economici dei 
bilanci comunali e provinciali e 
per dimissione di passività. 

I mutui riguardano per il 24 
per cento l’Italia settentrionale, 
per il 25 per cento l’Italia cen- 
trale e per il 51 per cento l’Italia 
meridionale e insulare. 


Pensionati in servizio di 
ruolo e non di ruolo pres- 
so enti pubblici 


Il Ministero dell’Interno attra- 
verso una circolare ha richiama- 
to l’attenzione delle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pub- 
blici sulla notevole aliquota di 
pensionati attualmente occupata 
impieghi di ruolo e non di ruolo. 
La circolare invita pertanto gli 
Enti Locali territoriali ed isti- 
tuzionali ad escludere dalle as- 
sunzioni altri pensionati per evi- 
tare che queste. si risolvano a 
danno delle possibilità di impie- 
go di elementi giovani. 


Disciplina della riscossione 
delle tasse per l’occupa- 
zione temporanea di spazi 
ed aree pubbliche 


Con circolare n. 1 del 31 mar- 
zo 1958, il Ministero delle Finan- 
ze ha inteso illustrare la legge 6 
marzo 1958 n. 177 sulla disciplina 
della riscossione delle tasse per la 
occupazione temporanea di spazi 
ed aree pubbliche. 

A chiarire i precedenti che han- 
no determinato il provvedimento, 
la circolare si rifà alla prassi am- 
ministrativa sin qui seguita per 
la tassazione in parola, la quale 
veniva accertata e riscossa diret- 
tamente dagli enti impositori con 
la procedura propria delle impo- 
ste di consumo. Senonchè, ad in- 
validare detta prassi, sono inter- 
venute recentemente alcune sen. 
tenze della Corte di Cassazione, 
le quali hanno rilevato come il 
sistema adottato fosse in contra- 
sto con il T.U. della finanza lo- 
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prodotto è continuato rego- 
larmente soprattutto nelle e- 
sportazioni verso le piazze 
dell'Europa centrale. Quan- 
to alla frutta secca, il mer- 
cato delle nocciole ha regi- 
strato un buon andamento 
sulla base di L. 230/250 il 
chilo per le avellinesi pre- 
giate e di L, 180/200 per il 
prodotto comune. 


Sui mercati vinicoli, pro- 
segue a ritmo sempre più in- 
tenso la tendenza ascensio- 
nale dei prezzi, che hanno 
raggiunto livelli veramente 
elevati; si può calcolare che 
in media le quotazioni dei 
vini pregiati, che maggior- 
mente interessano la viticol- 
tura tradizionale di alcune 
nostre vallate alpine, abbia- 
mo subito un aumento di 
circa il 60% dall’inizio della 
campagna. Lo squilibrio tra 
domanda e offerta va accen- 
tuandosi sempre maggior- 
mente data la tendenza dei 
produttori a limitare a dila- 
zionare le vendite dell’ormai 
scarse giacenze di prodotto 
in loro possesso. 

Fra i prodotti della pasto- 
rizia, le previsioni sul prez- 
zo della lana della prossima 
tosa sono tuttora sfavorevo- 
li dato che il mercato inter- 
nazionale si mantiene calmo 


su quotazioni che sono al di- 
sotto del 30% e quelle pra- 
ticate lo scorso anno alla 
stessa epoca. Ad iniziativa 
di alcuni Consorzi Agrari 
sono in atto gli appresta- 
menti necessari per l’ammas- 
so volontario del prodotto, 
che si ravvisa particolarmen- 
te utile nelle zone a produ- 
zione molto frazionata. In- 
fatti, attraverso la raccolta 
collettiva del prodotto ed al- 
la sua classificazione in lotti 
omogenei sarà possibile 
spuntare prezzi più remune- 
rativi. Sarà quindi opportu- 
no che gli armentari pren- 
dano in tempo i necessari ac- 
corgimenti nel senso detto, 
in modo da sottrarsi dalla 
speculazione commerciale. 


In leggero miglioramento 
il mercato del latte di peco- 
ra e del formaggio. Il latte 
per uso industriale viene 
venduto in Sardegna a 55/60 
lire il litro; quello destina- 
to al consumo diretto 90/95 
lire. Il formaggio pecorino, 
sempre sui mercati sardi, ha 
le seguenti quotazioni: 
pecorino tipo romano stagio- 

gionato produzione 1956- 

57, lire 520 il chilo; 
pecorino tipo .ore sardo sta- 

gionato produzione 1956- 


57, lire 800 il chilo; 


pecorino tipo ore sardo fre- 
sco, produzione 1957-58, 
lire 400 il chilo. 


La ricotta è quotata al 
produttore dalle 150 alle 200 
e più lire il chilo, secondo 
la qualità. 

Sempre sostenuti i prez- 
zi degli agnelli e dei capret- 
ti, che hanno raggiunto, 
specie in coincidenza delle 
festività pasquali, le 550 li- 
re il chilo peso vivo. Norma- 
le il mercato delle pelli, sia 
semplici che lanute. 


La nota positiva che ha 
caratterizzato i mercati dei 
prodotti zootecnici durante 
il mese sotto rassegna è rap- 
presentata dal miglioramen- 
to dei prezzi del burro, mi- 
glioramento dovuto agli ef- 
fetti favorevoli del provve- 
dimento che sospende qual- 
siasi importazione di prodot- 
to estero fino a che non sarà 
superato all’interno il prezzo 
minimo di L. 650 il Kg. A 
Milano sono stati infatti re- 
gistrati aumenti di 50/70 li- 
re il chilo per il tipo di af- 
fioramento sia lombardo che 
emiliano, Anche sulle altre 
piazze si sono manifestati 
concreti e diffusi rialzi, in 
misura più o meno elevata. 

Le maggiorazioni di prez- 
zo, che mediamente si sono 


manifestate, appaiono dai se- 
guenti dati di confronto, in 
lire per chilo: 

Prezzo medio Prezzo medio 


di marzo di aprile 
Milano — burro di centrifu- 
ga 687 740 


Reggio Emilia — burro. di 
affioramento 525 630 
Questa nuova tendenza ha 

determinato un senso di vi- 
va soddisfazione negli am- 
bienti interessati ,anche per- 
chè coincide con la ripresa 
stagionale della produzione 
burriera. 


I formaggi hanno mante- 
nuto la consueta buona in- 
tonazione di prezzo, specie 
il grana ed i tipi a pasta mol- 
le, il cuo consumo va svi- 
luppandosi di pari passo al- 
l'aumento del prezzo della 
carne. 

Nel settore del bestiame 
da macello la domanda è 
stata sempre attiva e i prez- 
zi, di conseguenza, si sono 
mantenuti ben difesi. In 
molte zone, causa il cattivo 
tempo, l’afflusso di bestiame 
sui mercati si è rallentato, 
portando una maggiore con- 
correnza fra i compratori, 
che si è concretata in qual- 
che miglioria dei prezzi. 

Attivi anche gli scambi di 
bovini da allevamento e da 


cale, le cui norme riguardo al- 
Pacceriamento, alla riscissione e 
al contenzioso delle imposte di 
consumo costituiscono un diritto 
singolare, che come tale e in 
mancanza di diverse disposizioni 
di legge, non può essere applica- 
to per analogia. 

Di siffatta affermazione di prin- 
cipio veniva poi statuita anche 
la conseguenziale illegittimità 
della gestione in appalto del ser- 
vizio di accertamento e di ri- 
scossione delle tasse per le oc- 
cupazioni sia permanenti che 
temporanee: illegittimità da cui 
deriva la nullità assoluta dall’in- 
tero procedimento, rilevabile an- 
che d'ufficio. 

Per adeguarsi a. questo stesso 
criterio, organi ed autorità am- 
ministrative, hanno promosso una 
modifica legislativa della mate- 
ria, per cui — precisa la circo- 
lare — il provvedimento ora e- 
manato chiude la breve paren- 
tesi aperta dalle ricordate pro- 
nuncie giurisdizionali e riporta la 


riscissione della tassa in parola 
nelle linee precedentemente se- 
guite dalla prassi amministrativa, 
così sanzionando legislativamente 
la legittimità di un criterio, sulla 
cui opportunità e convenienza la 
stessa autorità giudiziaria non 
aveva mosso rilievi di sorta. 

Si fa rilevare inoltre, come la 
nuova legge riguardi esclusiva- 
mente le occupazioni tempora- 
nee di spazi ed aree pubbliche, 
tali considerate dall'articolo 195 
del T.U. della finanza locale ai 
fini della determinazione delle 
rispettive tariffe; per le occupa- 
zioni permanenti resta ferma in- 
vece la disciplina recata in tema 
di accertamento, riscossione e 
contenzioso dei tributi locali, da- 
gli articoli 274 e segg. del vigen- 
te T.U. della finanza locale. 

La circolare si dilunga infine a 
dare alcuni chiarimenti, più che 
altro intesi a richiamare nozioni 
e criteri già noti per quanto si 
riferisce all'accertamento, alla 
riscossione e al contenzioso. 


NEL LAZIO 
Per i Comuni rivieraschi 
del Tevere e dell'Aniene 


Su invito dell’UNCEM, il gior- 
no 28 aprile u.s. si sono riuniti 
presso la sede dell’Amministra- 
zione Provinciale di Roma i Sin- 
daci dei Comuni rivieraschi degli 
impianti idroelettrici ricadenti 
nella provincia di Roma. Scopo 
della riunione, l’esame della leg- 
ge 4-XII-1956 n. 1377 ed in par- 
ticolare lo stato di applicazione 
nei confronti degli impianti del 
Tevere e dell’Aniene. 

Alla riunione, presieduta dal 
Presidente dell’Amm.ne Prov.le 
avv. Giuseppe Bruno, erano pre- 
senti l’assessore Bongiorno, il 
Geom. Parola dell’UNCEM ed i 
rappresentanti dei Comuni di 
Roma, Monterotondo, Nazzano, 
Fiano, Stimigliano, Tivoli, Castel- 
madama Anticoli Corrado e Su- 
biaco, mentre altri Comuni ave- 
vano aderito alla riunione. 


Dopo le relazioni illustrative 
dell'avv. Bruno e del Geom. Pa- 


rola, si apriva un ampio dibat- 
tito a seguito del quale gli inter- 
venuti decidevano di riconvocarsi 
in una seconda riunione, da te- 
nersi presumibilmente nel mese 
di giugno, per un esame più 
dettagliato della situazione, in 
quanto nel frattempo l’UNCEM 
avrebbe reperito i dati esatti e 


lavoro. 

Il comparto suinicolo è 
stato caratterizzato, special- 
mente nella prima metà del 
mese di aprile, da una di- 
screta attività di scambio, 
anche in conseguenza dei ri- 
torni di freddo che hanno 
vivicato la richiesta. Succes- 
sivamente il mercato è ap- 
parso più calmo, con qualch® 
leggera svalutazione. 

I prezzi spuntati dal be- 
stiame da macello hanno fra 
i seguenti estremi: 


Buoi di 1° 280/340 
Vacche di 2° 245/420 
Vacche di 2° 245/280 
Vitelloni di 1° 395/420 
Vitelli da latte 520/550 
Suini grassi 330/365 
Suini magroni 430/570 
Suini lattonzoli 590° 640 


Fra i prodotti animali di 
minore importanza, si segna- 
la il miele di api centrifu- 
gato, che a L'Aquila ha quo- 


tato 450/480 lire il chilo 
franco località di ‘produ- 
zione. 


Quanto al mercato del le- 
gname, mentre il. prodotto 
da opera ha registrato una 
situazione stazionaria, la le- 
gna da ardere e del carbo- 
ne ha avuto spunti di ripre- 
sa. A Cagliari sono stati 
praticati i seguenti prezzi 
medi, in lire per chilo: 
Legna da ardere, essenza 

farte 720 
Legna da ardere, essenza 

dolce 580 
Fasciname, essenza forte 

930 
Carbone vegetale, essenza 


completi per tutti gli impianti, ed 
i Comuni avrebbero effettuato 
studi particolareggiati circa i 
danni subiti in conseguenza delle 
derivazioni. 
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1.050 
Circa i prezzi di acquisto 
dei mezzi di produzione, si 
è registrato nel mese di a- 
prile un leggero rialzo dei 
comuni azotati, in ragione 
media di 50 lire il quintale. 
Eccone le quotazioni, uni- 
tamente agli altri prodotti 
rimasti invariati, in lire per 
quintale, Ige compreso: 
Superfosfati 18/20: 1.845 


Superfosfati tipo granulare: 


2.900 
Carbonella ,essenza forte 


I 


1.885 
Nitrato ammonico 20/21: 
3.160 
Nitrato di calcio 15/16: 
3.490 
Solfato ammonico 20/21: 
S.h19 
Calciocianamide: 4.990 | 
Solfato potassico: 4.990 


Invariati anche i prezzi 
dei carburanti agricoli. In 
rialzo i prezzi dei fieni, dato 


0 


che il freddo ha rallentato | 


la vegetazione dei prati e 
dei pascoli ed ha messo le 
aziende nelle condizioni di 
dover ricorrere al mercato. 
La situazione si è in gene- 
re manifestata più tesa nelle 
zone settentrionali. 
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